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`La premier all’evento del Gazzettino “Oltre le radici”. Bruxelles: «Iniziativa
congiunta con Praga». Lei: «Onorerò il mio mandato, poi decidono gli italiani» 

Meloni scrive a von der Leyen:
«Inflazione, serve più flessibilità»

La premier Meloni durante il suo intervento di ieri a Venezia

LA RICHIESTA
È DI AFFRONTARE
LA QUESTIONE GIÀ
AL PROSSIMO ECOFIN
E POI AL CONSIGLIO
EUROPEO A METÀ MESE

L’INTERVENTO
V E N E Z I A  «Sto scrivendo alla presi-
dente  della  Commissione  Euro-
pea. A fronte di una crescita infla-
zionistica dovuta al caro energia a 
livello globale, è necessario ricono-
scere agli Stati membri una flessi-
bilità aggiuntiva per sostenere fa-
miglie e imprese». Giorgia Meloni 
lo ha detto ieri, a Venezia. Intervi-
stata in videocollegamento all’e-
vento de Il Gazzettino “Oltre le Ra-
dici” dal direttore editoriale Rober-
to Papetti, ha annunciato il prossi-
mo, deciso passo.

ORGOGLIO E LETTERE
Il punto di partenza della premier 
è l’orgoglio per la «maggiore flessi-
bilità che abbiamo ottenuto in Eu-
ropa» per far fronte al caro ener-
gia. «Molti – ha ricordato durante 
il suo collegamento – hanno detto 
che era una battaglia puramente 
simbolica, che non ci avrebbe por-
tato da nessuna parte». Poi è diven-
tata  «un’opportunità  per  l’Italia  
ma anche per tutti gli altri Stati eu-
ropei». E ora anche Francia, Re-
pubblica Ceca, Grecia si muovono 
nella stessa direzione, come han-
no confermato anche da Bruxel-
les.
«Abbiamo già posto in sede Ecofin 
- ha ricordato la  presidente del
Consiglio - la necessità di tenere
conto della maggiore inflazione re-
gistrata in questo periodo nel cal-
colo dei parametri europei da ri-
spettare e del deficit consentito», e 
altri Stati membri stanno andan-
do nella stessa direzione. «Intendo 
attivarmi  nuovamente  nei  con-
fronti della Commissione Ue - ha 
anticipato -. Sto scrivendo alla pre-
sidente von der Leyen perché la
questione venga trattata alla riu-
nione Ecofin della prossima setti-
mana e poi al prossimo Consiglio 
Ue tra due settimane». Per ottene-
re di più: «Crediamo che a fronte 
della crescita inflazionistica dovu-
ta al caro energia a livello globale 
sia necessario riconoscere agli Sta-
ti membri una flessibilità aggiunti-
va per sostenere famiglie e impre-
se». Aggiuntiva rispetto a quella
già aperta dall’Ue, e che vale 14 mi-
liardi di euro in due anni.
Il dialogo e la tirata d’orecchie. Per-
ché l’altro dossier europeo riguar-
da gli Ets, il sistema europeo che 
mette un prezzo alle emissioni di 
anidride carbonica, sul quale Ema-
nuele Orsini, meno di due settima-
ne fa si era scatenato proprio in Ve-
neto, all’assemblea degli Industria-
li di Vicenza. «Questa non è l’Euro-
pa che vogliamo», aveva detto. 
E Meloni, ieri: «Sugli Ets l’Europa 
continua a non percepire l'urgen-
za». Il punto cruciale, sullo scam-
bio delle quote di emissione, è che 
«ha assolutamente bisogno di es-
sere rivisto profondamente, per-
ché è stato deciso dal Consiglio eu-
ropeo che debba essere rivisto».
Eppure, per Meloni, i passi avanti 
non bastano. «Dopo che noi ne ab-
biamo discusso per mesi - ha ag-

giunto la premier - ci ritroviamo 
con una proposta di revisione che 
secondo me è totalmente insuffi-
ciente e non ce lo possiamo più 
permettere», specie nella fase at-
tuale. 
Il nodo principale, per Meloni, ri-
mane quello della competitività. 
«Non possiamo continuare a gra-
vare con una extra tassazione am-
bientale sulle nostre imprese ma-
nifatturiere danneggiandole ulte-
riormente nella loro capacità di 
competere in un mercato globale 
nel quale i nostri principali con-
correnti (la Cina, ndr) non sono 
sottoposti allo stesso livello di co-
sto del carbonio e agli stessi vinco-
li». E non capirlo significa «con-
dannare l'Europa alla deindustria-
lizzazione».

LA STRATEGIA
Ecco, allora, che la premier scatta 
sull’idea di Ue: «Dobbiamo sve-
gliarci  per  costruire  un’Europa  
meno ideologica». Tradotto: adat-
tare le priorità al contesto che cam-
bia, maggiore pragmatismo, ascol-
tare meglio i bisogni del territorio.
Certo, il  contesto non è dei più 
semplici, Meloni parla di policrisi, 
ovvero crisi molteplici, diverse tra 
loro, che si sommano e finiscono 
addirittura per alimentarsi a vi-
cenda. Il punto è che, in questo 
contesto plumbeo, non basta di-
fendersi.  Bisogna  anche  andare  
all’attacco, con l’innovazione. 
E quindi, necessariamente, intelli-
genza artificiale. «Il tema vero è 
quello della responsabilità», ha di-
chiarato Meloni, che ha portato il 
tema al G7. La domanda è sempli-
ce: chi deve rispondere nel caso in 
cui qualcosa vada storto nel fun-

zionamento di sistemi autonomi? 
Chi ha dato l'ordine, cioè l'input? 
Lo sviluppatore? La piattaforma? 
«Domande - ha sottolineato Melo-
ni - cui noi non siamo ancora stati 
in grado di dare delle risposte e 
che portano con sé dei rischi enor-
mi», dal mercato del lavoro alle de-
mocrazie. In un mondo nel quale 
«rischiamo di non distinguere più 
che cosa sia vero da quello che non 
lo è».

ITALIA, MANOVRA, FUTURO
Dalla sicurezza globale all’Italia e 
alla sua agenda economica. 
Punto primo, avanti con l’estensio-
ne delle semplificazioni oggi previ-
ste per la Zes Unica: «Contiamo di 

portare la norma - ha confermato 
la premier - in uno dei prossimi 
Consigli dei ministri e, se posso 
permettermi, una volta tanto do-
vrebbe anche essere approvata ve-
locemente perché ho sentito che 
anche l'opposizione dice di essere 
d'accordo».
L’altro terreno di confronto sarà 

quello della legge di Bilancio. Dire-
zione: continuità. «Quella strate-
gia - ha spiegato la premier - si è 
sempre concentrata su salari e di-
fesa del potere acquisto, sostegno 
alle imprese, protezione della fa-
miglia e incentivi alla natalità e sa-
lute». Ecco i capisaldi di questa 
manovra, l’ultima di questo gover-
no. 
E il dopo? Quale sarà il futuro Gior-
gia Meloni? «Nel mio futuro attual-
mente c'è sempre la stessa cosa - 
ha risposto a Papetti -, cioè cercare 
di fare il massimo per la mia nazio-
ne, onorare il mandato che gli ita-
liani mi hanno dato fino a quando 
gli italiani si fideranno di me e di 
noi» E il resto sul futuro di Giorgia 
Meloni? «Dipende dagli italiani e 
non da Giorgia Meloni». 

Margherita Bertolo
© RIPRODUZIONE RISERVATA



-MSGR - 20_CITTA - 5 - 01/10/26-N:

14
In miliardi di euro, la 
flessibilità richiesta 
per investire nella 
transizione energetica

0,9%
La crescita del Pil 
italiano nel 2026 
secondo le previsioni 
dell’Ocse 

I numeri

22
In miliardi di euro, la 
flessibilità aggiuntiva 
richiesta da dedicare a 
spese per la Difesa

`Nella missiva a Bruxelles le motivazioni per la richiesta: «Inflazione prevista
a 1,8% e siamo al 4,2%». L’idea di chiedere meno dei 22 miliardi in spese militari

IL RETROSCENA
R O M A  Allargare le maglie della 
flessibilità per fronteggiare la 
fiammata dei prezzi dell'ener-
gia, un virus che rischia di con-
tagiare tutto. Il fantasma della 
spirale inflattiva innescata dal-
la paralisi dello stretto di Hor-
muz e dalla situazione incan-
descente in Medio  Oriente  si  
sta materializzando, e Giorgia 
Meloni sa che deve giocare tut-
te le fiches, senza alcuna riser-
va,  per  tentare  di  limitare  i  
danni. 

E così, dopo aver incassato 
già  un  primo  disco  verde
dell'Ue  alla  flessibilità  sulle
spese energetiche, la premier 
decide di giocare anche un'al-
tra partita. Chiedendo a Ursula 
von der Leyen - una che non si 
è mai sottratta all'ascolto della 
leader italiana, tanto da aver 
indispettito in passato parec-
chie cancellerie europee - una 
flessibilità  aggiuntiva  per  so-
stenere famiglie e imprese in 
una  congiuntura  economica
da brividi. 

GLI SCENARI
La lettera “all’amica Ursula” 

non è ancora partita, ma nella 
missiva la premier intende far 
presente come l'inflazione pro-
grammata  dalla  Ue  –  ferma  
all’1,8% – sia ormai totalmente 
fuori dalla realtà, con un caro 
energia che ha mandato i prez-
zi al galoppo e rischia di spedi-
re l’Europa nel baratro. 

Ieri a Roma il bollettino se-
gnava 4,8%, e «negli altri Paesi 
europei non va certo meglio», 
fanno notare da Palazzo Chigi, 
dove la mossa di Meloni, an-
nunciata in videocollegamen-
to alla seconda edizione di “Ol-
tre le Radici”, l'evento annuale 
de Il Gazzettino a Venezia, ha 
colto tutti di sorpresa. Perché 
la presidente del Consiglio an-
cora una volta ha giocato d’an-
ticipo ed è andata dritta – in ac-
celerata già da giorni, vedi la 
mossa del cavallo sul taglio del 
bollo auto, il tetto agli stranieri 
nelle scuole e la moral suasion 

sulle  compagnie  petrolifere
per tenere a bada i prezzi dei 
carburanti  –  convinta  che  in  
Europa saranno in tanti ad ac-
codarsi all’iniziativa. Non a ca-
so ieri Meloni ha spulciato uno 
a uno i dati sull’inflazione de-
gli altri Paesi europei, tutti so-
pra di spanne all’1,8%% indica-
to da Bruxelles. L'obiettivo che 
si è prefissa è portare sul tavo-
lo del prossimo Ecofin proprio 
i dati sull'inflazione di cui biso-
gnerà tenere conto «nel calco-
lo dei parametri europei da ri-
spettare e del deficit consenti-
to».

L’ALTRA PARTITA
Il  deficit,  giustappunto.  Al-

tra variabile su cui ci si arrovel-
la in queste ore a Palazzo Chigi, 
alla vigilia del Consiglio dei mi-
nistri chiamato a varare il Do-

cumento programmatico di fi-
nanza pubblica (Dpfp). In cui 
dovrà essere indicata anche la 
quota da opzionare per l’attiva-
zione della  clausola  di  salva-
guardia nazionale, lo strumen-
to che permette ai Paesi della 
Ue di spendere un tesoretto in 
energia e difesa senza violare il 
Patto di stabilità. 

Ad agosto, dopo il disco ver-
de del Parlamento, l’Italia era 
pronta a chiedere alla Commis-
sione europea una flessibilità 
di  36  miliardi  per  il  triennio  
2026-2028, vale a dire 22 mi-
liardi per le spese militari e 14 

per quelle green. Ma il quadro 
nelle  prossime  ore  potrebbe  
cambiare. Perché il timore – in 
un governo che ha fatto della 
tenuta dei conti  pubblici  una 
delle sue bandiere – è l’esplo-
sione  del  deficit.  Che  oltre  a  
complicare la strada dall’usci-
ta dalla procedura di infrazio-
ne, rischia di rallentare anche 
il rendimento dei nostri titoli 
di Stato, innescando un perico-
losissimo effetto domino. 

Per questo, visti i tempi che 
corrono, si sta ragionando su 
un’attivazione  parziale  della
clausola  di  salvaguardia,  li-
mando i 36 miliardi ipotizzati 
in  principio.  E  a  pagarne  lo  
scotto, ça va sans dire, potreb-
be essere la difesa, che si appre-
sta a veder scendere quei 22 mi-
liardi che ad agosto sembrava-
no a portata. “Più energia, me-
no difesa”,  è  infatti  l’opzione  
che  sembra  destinata  a  farsi  
largo. Perché che le priorità del 
governo  le  dettino  agenda  e  
conti, rimodulandole alla biso-
gna, Meloni non ha mai fatto 
mistero. 

IL DOSSIER
E così tra il Mef e la Ragione-

ria si fa di conto per capire se e 

di quanto sforbiciare. Interve-
nendo su un capitolo di spesa 
che è anche complesso «giusti-
ficare elettoralmente», ricono-
scono fonti di via della Scrofa a 
conoscenza  del  dossier  sulla  
scrivania  della  premier.  Che,  
nelle prossime ore,  tornerà a 
riunire gli  alleati  e  il  titolare 
del Mef per fare il punto sul Dp-
fp. Pronta a mettere in chiaro 
che la tenuta dei conti pubblici 
resta la priorità del governo, la 
regola aurea dalla quale non si 
può prescindere. 

Parlando  a  nuora  affinché  
suocera intenda, visto che, con 
le urne all’orizzonte, ogni parti-
to è incline a piantare bandieri-
ne sull’ultima legge di bilancio. 
E di fare altro deficit, con sco-
stamenti  extra-large  come
chiesto a gran voce da Matteo 
Salvini, non se ne parla. L’uni-
ca fisarmonica ammessa è sui 
36 miliardi di flessibilità già op-
zionati. Ma la sola possibilità è 
di stringere, non certo di allar-
gare. A tutto danno della dife-
sa. Del resto siamo pur sempre 
in campagna elettorale.

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1,5%
La flessibilità richiesta 
dall’Italia all’Ue in 
rapporto al Pil, pari a 
36 miliardi di euro

2,9%
Il rapporto deficit-Pil 
previsto per il 2026. Nel 
2027 il governo punta a 
restare entro il 2,8%

3,1%
Il deficit italiano del 
2025 secondo l’Istat, al 
di sopra del tetto 
massimo del 3%

Una riunione del Consiglio dei ministri a Palazzo Chigi

Timori per il balzo dei prezzi
E si studia la sforbiciata
sui fondi extra per la Difesa

LA PREMIER PRONTA 
A RIBADIRE AGLI 
ALLEATI CHE LA 
TENUTA DEI 
CONTI PUBBLICI RESTA 
LA REGOLA AUREA

LA LEADER DI FDI
GIOCA D’ANTICIPO
NELLA CONVINZIONE
CHE IN EUROPA
SARANNO IN MOLTI
A SEGUIRLA

1,8%
Il tasso di inflazione 
originariamente 
programmato 
dall’Unione europea
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`La rilevazione sui prezzi dell’Istat registra il dato più alto degli ultimi tre anni 
Per la Bce lo shock energetico non è l’unico motivo, possibile nuovo aumento dei tassi

L’inflazione scatta al 4,2%
pesa il caro-carburanti
Salgono frutta e verdura

LA FOTOGRAFIA
R O M A  L’inflazione torna a cor-
rere e a settembre raggiunge il 
4,2% su base annua, dal 3,3% 
di agosto. È il livello più alto 
degli ultimi tre anni,  mentre 
nel confronto con il mese pre-
cedente  i  prezzi  aumentano  
dello 0,7%. La stima prelimina-
re dell’Istat restituisce una fo-
tografia nella quale il caro-car-
burante è il principale motore 
della fiammata. 

Più in generale i beni ener-
getici  aumentano  complessi-
vamente del 22,3% su base an-
nua, contro il 17,1% di agosto. 
Gli  energetici  regolamentati  
passano  dal  18,6%  al  25,9%,  
mentre quelli non regolamen-
tati passano dal 17% al 22,2%. 
Il gas sul mercato tutelato se-
gna un rialzo del 47,2%, il die-
sel per autotrazione del 34,9% 
e la benzina del 21,8%. Il risul-
tato si trasferisce rapidamen-
te sui costi di trasporto e, attra-
verso la filiera, sui prezzi di al-
tri beni e servizi. La seconda 
pressione arriva dalla tavola. 
Gli alimentari nel complesso 

salgono dell’1,8% su base an-
nua, ma il dato nasconde una 
netta differenza tra prodotti la-
vorati e non lavorati. Questi ul-
timi  accelerano  dal  3,8%  al  
5,5%, con un aumento del 2,2% 
soltanto nel  mese di  settem-
bre. 

I NUMERI
A  spingere  sono  soprattutto  
ortaggi, tuberi, banane e legu-
mi, mentre anche la frutta tor-
na  in  territorio  positivo.  Gli  
alimentari lavorati, invece, re-
stano  in  calo  dello  0,3%  nel  
confronto mensile. Il cosiddet-
to  carrello  della  spesa,  che  
comprende gli  alimentari  e i  
beni per la cura della casa e 
della persona, passa così dallo 
0,9 per cento all’1,7 per cento 
annuo. Ancora più marcato il 
movimento dei prodotti ad al-
ta  frequenza  d’acquisto,  dal  
4,3 per cento al 5,3 per cento. 
L’inflazione di fondo, depura-
ta da energia e alimentari fre-
schi,  sale  invece  dall’1,5%
all’1,7%:  un dato  che segnala  
come la fiammata sia concen-

trata soprattutto nelle compo-
nenti  più  esposte  allo  shock  
energetico  e  alimentare.  Sul  
conto delle famiglie si concen-
tra l’allarme delle associazio-
ni dei consumatori. 

Il Codacons stima, a parità 
di  consumi,  un  aggravio  an-
nuo di 1.389 euro per una fami-
glia tipo, che sale a 1.918 euro 
per  un  nucleo  con  due  figli.  
L’Unione nazionale consuma-
tori calcola invece un aumen-
to medio del costo della vita di 
1.108 euro l’anno, con 445 euro 

riconducibili  alla  voce  abita-
zione, elettricità e gas e 307 ai 
trasporti. Assoutenti segnala, 
per una famiglia con due figli, 
185 euro di maggiore spesa an-
nua soltanto per alimentari e 
bevande,  sempre  a  parità  di  
consumi. Sono stime costruite 
applicando il tasso d’inflazio-
ne alla spesa delle famiglie e 
non rappresentano quindi un 
aumento identico per ogni nu-
cleo: il peso effettivo dipende 
dalle abitudini di consumo e 
dalla composizione del bilan-

cio familiare. Dalla Bce, intan-
to, la tedesca Isabel Schnabel 
ha avvertito che sarebbe ridut-
tivo  attribuire  l’inflazione
esclusivamente  allo  shock
energetico: domanda interna, 
investimenti  legati  all’intelli-
genza artificiale, dazi e mag-
giore spesa per la difesa tede-
sca  concorrono,  secondo  la
componente del comitato ese-
cutivo, a creare pressioni sui 
prezzi. 

IL NODO
La questione è  quindi  anche 
monetaria: se l’inflazione atte-
sa aumenta e la domanda ri-
mane  robusta,  l’assenza  di
una  risposta  può  alimentare  
ulteriormente le pressioni sui 
prezzi. La presidente dell’Isti-
tuto, Christine Lagarde ha os-
servato poi che la banca cen-
trale non può riaprire lo Stret-
to di Hormuz né creare nuove 
riserve di petrolio o gas; può 
però  evitare  che  uno  shock  
dell’offerta si trasformi in in-
flazione persistente. 

In questo quadro, un ulterio-
re rialzo dei tassi è uno degli 
strumenti possibili,  ma com-
porta il  costo di  rendere più 

oneroso il finanziamento per 
famiglie e imprese e di frenare 
la crescita. Sul fronte politico, 
in Italia, la maggioranza insi-
ste sulla natura energetica del-
la fiammata e sulla necessità 
di  un  intervento  europeo.  Il  
ministro delle Imprese Adolfo 
Urso ha sostenuto che il rialzo 
è determinato in buona parte 
dal costo dei carburanti e che 
le  iniziative  delle  compagnie  
petrolifere ed energetiche pos-
sono contribuire ad arginarne 
l’impatto, ma ha sottolineato 
che l’Italia  non può agire da 
sola.  Dall’opposizione  si  fa
sentire il Partito democratico, 
che ha spiegato come sia insuf-
ficiente  affidarsi  a  riduzioni  
temporanee  dei  prezzi  e  ha  
chiesto una politica energeti-
ca strutturale; dal Movimento 
5 Stelle è arrivata invece l’ac-
cusa che il caro-vita stia ero-
dendo ulteriormente i  salari.  
Intanto il dato Istat consegna 
un’inflazione  acquisita  per
l’anno del 3,1 per cento.

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SECONDO L’ISTAT,
COSÌ, IL LIVELLO
GENERALE DEI PREZZI
ACQUISITO
PER L’ANNO
ARRIVA AL 3,1%

IL CARRELLO 
DELLA SPESA ACCELERA,
PASSANDO
DA UN AUMENTO 
DELLO 0,9% ALL’1,7%
SU BASE ANNUA

SECONDO LAGARDE,
PRESIDENTE DELLA
BANCA CENTRALE UE,
AUMENTARE IL COSTO
DEL DENARO PUÒ EVITARE
ALTRE FIAMMATE
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`Domani in Consiglio dei ministri l’ok alle nuove previsioni macro-economiche
La crescita sopra le attese potrebbe favorire la discesa del dato sull’indebitamento

Via alle stime sulla Manovra
Pil in rialzo, deficit sotto il 3%

IL DOCUMENTO

R O M A Un decimale in più o un deci-
male in meno. Su questa differen-
za i tecnici del governo stanno li-
mando le nuove previsioni ma-
cro-economiche  sulle  quali  co-
struire la prossima manovra di bi-
lancio. L’attesa è per la validazione 
delle stime, così da poter fissare l’a-
sticella dei numeri da inserire nel-
le  tabelle  che spiegheranno nel  
dettaglio le attese su pil, deficit e 
debito. Un lavoro che domani tro-
verà compimento nell’ok atteso in 
Consiglio dei ministri al Documen-
to programmatico di finanza pub-
blica, o Dpfp come è noto tra gli ad-
detti ai  lavori, che sarà poi tra-
smesso al Parlamento e alla Com-
missione europea.

Secondo quanto trapela, le nuo-
ve previsioni rivedranno al rialzo 
le attese sulla crescita per quest’an-
no, che dallo 0,6% indicato in pri-
mavera nel Documento di finanza 
pubblica  dovrebbero  arrivare

all’1%. Nelle ultime settimane, d’al-
tronde, agenzie di rating e organiz-
zazioni internazionali hanno mo-
strato ottimismo sull’espansione 
dell’economia italiana. Non è nep-
pure escluso che anche il pil del 
prossimo anno possa essere cor-
retto verso l’alto di un decimale, 
portandolo allo 0,7%. Ma al mo-
mento nulla e certo e le previsioni 
per il 2027 potrebbero subire oscil-
lazioni attorno allo 0,1%. 

L’ASTICELLA
La vera priorità nello stilare la cor-
nice della prossima legge di bilan-
cio sarà in ogni caso mantenere il 
deficit 2026 sotto l’asticella del 3%. 
Roma ha mancato di poco il tra-
guardo della chiusura anticipata 
della procedura europea per disa-
vanzo eccessivo.  Alcuni  investi-
menti in infrastrutture passati sot-
to traccia, il conto del Superbonus 
110% e costi extra dei partenariati 
pubblico-privato hanno appesan-
tito  l’indebitamento  abbastanza  
da interrompere il calo del deficit 
dello scorso anno al 3,1%, poco so-
pra la linea per poter festeggiare al-
la missione compiuta. 

Se l’Italia vuole attivare i margi-
ni di flessibilità su energia e difesa 
concessi dalla clausola di salva-
guardia  nazionale  dovrà  quindi  
ora tornare evitare di portare la 
spesa fuori giri nell’ultima parte 
dell’anno e dovrà mantenersi nel 
solco della gestione rigorosa delle 
finanze pubbliche seguito finora.

La crescita superiore alle attese 
può essere d’aiuto. Indicare una 
crescita 2026 allo 0,9% o all’1% po-
trebbe infatti anche permettere di 
limare al ribasso le attese sull'inde-
bitamento. Già in primavera il mi-
nistero dell’Economia e delle Fi-
nanze  contava  di  arrivare  que-
st’anno al 2,9%. Un ritmo del pil 
più sostenuto può aprire spazi per 
scendere anche sotto questa cifra, 
magari di un solo decimale,liman-
do le previsioni e mettendo il dato 
sull’indebitamento in posizione di 
sicurezza.  Sarà  poi  importante  
mantenere il deficit in calo anche 
nel biennio successivo, garanten-

do a Bruxelles di aver intrapreso 
senza tentennamenti la strada per 
tenere i conti in ordine. 

Tuttavia, con l’inflazione galop-
pante e gli ultimi rialzi dei tassi 
d’interesse decisi dalla Banca cen-
trale europea il rischio, considera-
to un aumento dei redimenti sui ti-
toli di Stato di 60 punti, è di ritro-
varsi un conto aggiuntivo per gli 
interessi sul debito di circa 2 mi-
liardi di euro. Ieri lo spread tra Btp 
e Bund ha raggiunto i 102 punti ba-
se con il rendimento del decenna-
le al 4,6%. Ma un’inflazione eleva-
ta ha effetti anche sul pil nominale 
e quindi può aiutare a contenere il 
rapporto debito-pil che nel 2027 è 
atteso secondo le stime di prima-
vera oltre il 138%, caricato del peso 
dei bonus edilizi. 

LE INDICAZIONI
Questa mattina, intanto, la com-
missione Bilancio  della  Camera 
voterà la risoluzione con le indica-
zioni al governo sui contenuti del 
Dpfp. Ieri la risoluzione ha avuto il 
via libera della V commissione del 

Senato. Tra le richieste arrivate da 
Palazzo Madama c’è di indicare 
nel  Documento  «l'articolazione  
delle misure della prossima mano-
vra». Un modo per capire quante 
delle proposte avanzate troveran-
no spazio  tra  estensione fino a  
60mila euro dell’aliquota Irpef al 
33%, possibilità di andare in pen-
sione anticipata a 64 anni, tassa-
zione al 5% per gli aumenti salaria-
le dei più giovani. I parlamentari 
hanno inoltre sollecitato il gover-
no a presentare una relazione alla 
Camere in caso di attivazione della 
clausola di salvaguardia. Le oppo-
sizioni hanno fretta di sentire dal 
governo i dettagli dei piani sui con-
ti  pubblici.  «Sul  Dpfp  abbiamo  
chiesto le audizioni congiunte nel-
le commissioni Bilancio di Came-
ra e Senato già la prossima setti-
mana e abbiamo chiesto una gior-
nata per discutere delle mozioni, 
tra cui la nostra sul carovita», ha 
chiesto ieri il capogruppo del Parti-
to democratico a Palazzo Mada-
ma, Francesco Boccia. 

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE OPPOSIZIONI
CHIEDONO DI AVVIARE
SUBITO LE AUDIZIONI
SUL DPFP E DISCUTERE
LE MOZIONI
SUL CARO-VITA

LO SPREAD COL BUND
È SALITO IERI
A 102 PUNTI
IL RENDIMENTO
DEL BTP A DIECI ANNI
HA TOCCATO IL 4,60%

Palazzo Chigi, la sede del governo a Roma

Fabrizio Galimberti
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SEI GIORNI DOPO
L’OK IN CDM IL TESTO
È STATO INVIATO
AL QUIRINALE, CHE
LO AVEVA GIÀ (MOLTO)
AMMORBIDITO 

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Ci sono voluti sei (lunghi) 
giorni. Al punto che qualcuno co-
minciava a chiedersi se su quel te-
sto non fossero sorti altri proble-
mi, se la “coperta” prevista dal go-
verno per le risorse da stanziare 
non si fosse rivelata troppo corta. 
Ma alla fine il decreto sulla scuola, 
il  provvedimento che introduce  
un tetto del 30% agli stranieri nelle 
classi e vieta l’uso di burqa e niqab 
varato dal consiglio dei ministri di 
giovedì scorso,  ieri  è  approdato 
sul  tavolo  di  Sergio  Mattarella.  
Che – di ritorno da Milano – lo ha 
letto con attenzione, articolo per 

articolo, comma per comma, co-
me la Costituzione gli impone. E 
poi lo ha emanato, decretandone 
così l’entrata in vigore con la pub-
blicazione in Gazzetta ufficiale. 

Un’attesa lunga, per una misu-
ra urgente (così almeno la consi-
derava l’esecutivo, che infatti ha 
optato per lo strumento del decre-
to legge). Una pausa dovuta al pro-
trarsi dell’esame del testo da parte 
della  Ragioneria  generale  dello  
Stato, il dipartimento del Tesoro 
guidato da Daria Perrotta che ha il 
compito di vagliare le coperture fi-
nanziarie  delle  leggi.  Perché  di  
fondi il decreto scuola ne stanzia 
un ammontare non trascurabile: 
circa 200 milioni in tre anni, divisi 

tra lotta alla dispersione scolasti-
ca (70 milioni), corsi di italiano 
per gli studenti stranieri delle clas-
si in cui non è possibile rispettare 
il tetto del 30% (17,5 milioni). E poi 
altri 14 milioni per la retribuzione 
dei dirigenti, una ventina per i libri 
scolastici gratuiti, 6 per i corsi anti 
violenza. 

LE MODIFICHE
E così per giorni il testo, 13 articoli 
in tutto, è rimasto “parcheggiato” 
al Mef. Ieri la bollinatura. A cui è 
seguito, nel tardo pomeriggio, l’in-
vio al Quirinale. Dove il decreto 
era già stato oggetto di diverse li-
mature su singoli punti, anche so-
stanziali,  prima  dell’approdo  in  

Cdm. Correzioni di rotta frutto dei 
dubbi dei giuristi del Colle su alcu-
ni passaggi giudicati a rischio in-
costituzionalità, e del loro filo di-
retto con Palazzo Chigi e ministe-
ro dell’Istruzione. In particolare, 
le perplessità dei giuristi di Sergio 
Mattarella  si  erano concentrate  
sulla previsione – contenuta nelle 
prime bozze del testo al terzo com-
ma dell’articolo 11 – di allontanare 
i figli dai genitori (stranieri) che si 
fossero rifiutati di seguire i corsi di 
italiano. Un passaggio poi espunto 
dalle formulazioni successive, an-
che se il ministro dell’Istruzione 
Valditara ha negato di averlo mai 
previsto. Mentre sono rimaste le 
sanzioni, da 200 a mille euro. Ma 

la mano del Colle si era fatta senti-
re anche ammorbidendo diversi 
altri passaggi, a cominciare dalla 
necessità di inserire (ampie) dero-
ghe sul tetto al 30% per tener con-
to  del  domicilio  dello  studente,  
della «dislocazione dei plessi sco-
lastici» sul territorio e delle «com-
provate esigenze familiari». Nes-
suno spostamento all’altro capo 
della città, insomma. E questo per 
tutelare  quel  diritto  alla  scuola  
che al Colle hanno chiarito essere 
superiore rispetto a ogni altro inte-
resse in gioco. Ecco perché la lettu-
ra del provvedimento e l’emana-
zione non hanno richiesto tempi 
lunghi al presidente. Che, come 
spesso accade, aveva già esercita-
to in anticipo la propria moral sua-
sion. 

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Mattarella emana il decreto scuola:
tetto agli stranieri e divieto di burqa

Sergio Mattarella ieri 
alla Scala di Milano 
per i 120 anni della Cgil
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Cisterna

Conto alla rovescia per 
l’edizione 2026 della «Corsa dei 
Quartieri – Città di Cisterna», 
manifestazione podistica non 
agonistica promossa dal 
Comune finalizzata alla 
promozione della pratica 
sportiva, della partecipazione 
civica, dell’aggregazione 
sociale e della valorizzazione 
dei quartieri cittadini. Ieri 
sono state consegnate le 
maglie a tutti i partecipanti alla 
manifestazione in programma 
per il 3 ottobre prossimo. 
Undici le squadre che 
prenderanno parte alla 
competizione ciascuna 
composta da 6 atleti: asd 
Centro Fitness Montello per 
Prato Cesarino; Pole Vault 
Academy asd per San 
Valentino; asd Corax per W. 
Orlando Darby; asd 
Multisports Ddn per Doganella 
di Ninfa; Guglielmo Marconi; 
Via Tivera; Franceschetti; 
Atletica Cisterna Vecchia – 
Urdimo Vicolo per Cisterna 
Vecchia; Buffalos Aft Borgo 
Flora per Borgo Flora; Le 
Castella e Mondo Disabili 
Future.
I partecipanti si daranno il 
cambio: ogni atleta percorrerà 
due giri da 500 metri, per un 
totale di 1.000 metri ciascuno 
con partenza da Corso della 
Repubblica (intersezione con 
Piazza Battisti e Via Quattro 
Giornate di Napoli) fino al 
civico n. 380 e ritorno. Il 
passaggio del testimone 
avverrà sotto gli archi 
gonfiabili predisposti lungo il 
tracciato. 
La durata prevista della 
manifestazione è di circa 
un’ora.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Corsa dei Quartieri
consegnate le maglie
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VOLLEY
Arriverà oggi da Tolosa e sarà 
subito operativo. Lo schiaccia-
tore francese Noa Duflos-Rossi 
già dal pomeriggio potrà alle-
narsi al Palazzetto insieme ai 
suoi nuovi compagni della Ci-
sterna Volley. Il giovane talen-
to transalpino arriva con al col-
lo una medaglia d’argento con-
quistata ai recenti Europei vin-
ti dalla Polonia che ha battuto 
in finale la Francia di Andrea 
Giani. Tre giorni di riposo e poi 
via, di nuovo in campo. 

«Qualche giorno con la fami-
glia mi serviva; le vacanze non 
mi interessano, adesso per me 
conta soltanto allenarmi subi-
to a Cisterna e sono felice di es-
serci domenica per l’amichevo-
le contro la Lube. Devo utiliz-
zare e sfruttare le due settima-
ne  successive  per  integrarmi  
nella squadra e arrivare al top 
all’esordio di SuperLega. I miei 
obiettivi ora sono questi». Noa, 
all’esordio  con  la  nazionale  
maggiore della Francia, è sod-
disfatto per l’argento conqui-
stato anche se un po’ di ram-
marico traspare. 

«Quando si perde una finale 
c’è  sempre  delusione,  inoltre  
se avessimo vinto noi quel lun-
ghissimo primo set forse il ri-
sultato sarebbe potuto essere 
diverso: in realtà lo avevamo 
vinto, il punto era nostro, poi 
con quel challenge è cambiata 
la partita; obiettivamente però 
va detto che la Polonia è vera-
mente una grandissima nazio-
nale, molto forte. Noi siamo ar-

rivati  alla  competizione  con-
vinti  delle  nostre  possibilità  
ma allo stesso tempo consape-
voli di essere un gruppo nuo-
vo. Abbiamo giocato una buo-
na competizione, e questa per 
me è la prima medaglia con la 
nazionale Seniores: sono felice 
e soddisfatto». 

E L’Italia? «Beh, evitare l’Ita-

lia a Milano in semifinale mi 
ha fatto esultare, chiedo scusa 
a tutti i miei amici italiani, ma 
sarebbe stata dura per noi. Pre-
ferivo affrontare la Finlandia 
anche perché volevamo “vendi-
care”  la  sconfitta  alla  Coppa  
del Mondo del 2025. Loro sono 
bravi, ma noi siamo stati più 
bravi e siamo andati in finale. 
Ho letto molte critiche pesanti 
sull’Italia, anche a me ha sor-
preso la sua sconfitta, non cre-
devo ai miei occhi; ma vi assi-
curo che la Finlandia è difficile 
da affrontare e contro si loro si 
può perdere. Giocano forte e se 
in  giornata  possono  battere  
chiunque». 

Ma anche durante le partite 
dell’Europeo  lo  schiacciatore  
francese ha avuto modo di far-
si  anticipare cosa  lo  avrebbe 
aspettato  a  Cisterna.  «Ne  ho  
parlato  con  Theo  Faure  uno  
dei  tanti  giocatori  di  qualità  
che sono passati per la Cister-
na Volley e sono ancor più con-
vinto che questo sia l’ambiente 
giusto per crescere: Theo ne è 
un esempio. Cisterna rappre-
senta in questo momento della 
mia carriera il posto ideale per 
continuare  il  mio  percorso,
una  tappa  importante  della
mia carriera». Ma con Faure si 
è parlato anche della vita fuori 
del Palazzetto. «Sì, Theo mi ha 
anche consigliato  i  posti  mi-
gliori  dove mangiare,  uno in  
particolare e me lo sono segna-
to. Mi piace il cibo italiano e 
andrò subito a verificare se mi 
ha detto la verità».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOPO L’ARGENTO 
AGLI EUROPEI 
CON LA FRANCIA
LO SCHIACCIATORE
RAGGIUNGE
I NUOVI COMPAGNI

Noa Duflos-Rossi 

Dulfos-Rossi torna a Cisterna
«Ora penso alla Superlega»



IL PIANO

La Regione Lazio rafforza il pro-
prio impegno sul fronte dello sport
con due nuovi avvisi, “G enerazione
Sp or t” ed “Energia Sportiva”, che si
aggiungono al bando “Spazio Sport
202 6”, pubblicato il 28 settembre.
Un pacchetto di interventi che met-
te in campo complessivamente cin-
que milioni di euro per migliorare le
strutture sportive, favorire la soste-
nibilità e ampliare le opportunità di
accesso alla pratica sportiva.

Generazione sport
Il primo avviso dispone di tre mi-
lioni di euro ed è rivolto ai Comuni
del Lazio, inclusa Roma Capitale. Le
risorse finanzieranno la riqualifica-
zione e il potenziamento degli im-
pianti sportivi presenti nelle scuole
primarie e secondarie di primo gra-
do. Tra gli interventi previsti figu-
rano l’ammodernamento delle
strutture, il miglioramento delle
condizioni di sicurezza, l’efficien -
tamento energetico e l’eliminazio -
ne delle barriere architettoniche.

Energia sportiva
Altri due milioni di euro sono in-
vece destinati all’avviso “Energia
sp or tiva”, dedicato agli impianti
sportivi del Lazio gestiti da enti pri-
vati senza scopo di lucro. In questo
caso il sostegno regionale riguarda
interventi di efficientamento ener-
getico, con l’obiettivo di ridurre i
consumi delle strutture e collegare
la promozione della pratica sporti-
va a una maggiore sostenibilità.

«Attraverso questi bandi offria-
mo un sostegno concreto sia alle
strutture comunali che a quelle dei
privati senza fine di lucro – dichiara
l’assessore allo Sport Elena Palaz-
zo – Sono misure complementari,
che si inseriscono in una program-

Fondi in arrivo

Sport, via ai nuovi bandi
Risorse regionali per riqualificare gli impianti, aumentare la sicurezza e sostenere le attività
L’assessore Elena Palazzo: investiamo in strutture più moderne, accessibili ed efficienti

Sotto l’assessore regionale allo sport Elena Palazzo

mazione organica per rispondere
alle esigenze dei territori e rendere
lo sport sempre più diffuso e inclu-
sivo. Vogliamo investire in strutture
più moderne, sicure, accessibili ed
efficienti. È una strategia concreta,
portata avanti insieme al presiden-
te Francesco Rocca, che mette al
centro i territori, le famiglie e le gio-
vani generazioni».

Il voucher sport
Il nuovo pacchetto di misure si af-
fianca al Voucher Sport 2026, per il
quale la Regione ha già stanziato 19
milioni di euro di fondi FSE+, au-
mentando la dotazione iniziale. L’o-
biettivo è ora reperire ulteriori ri-

sorse per consentire lo scorrimento
della graduatoria e ampliare il nu-
mero delle famiglie beneficiarie.

«Stiamo lavorando per reperire
ulteriori risorse – spiega l’ass e ss ore
Palazzo - con l’obiettivo di far scor-
rere la graduatoria e consentire a un
numero maggiore di famiglie di ac-
cedere al voucher. L’ampia parte-
cipazione dimostra quanto sia im-
portante sostenere concretamente
il diritto allo sport».

Per presentare le domande rela-
tive a “Generazione Sport” ed “E-
nergia Sportiva” c’è tempo fino al 14
ottobre. Info sul sito della Regione
Lazio. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA



cessità di trasformare l’e sp erienza
maturata dai professionisti in co-
noscenza condivisa, senza mettere
in discussione l’autonomia dei ter-
ritori e la responsabilità di chi pren-
de le decisioni. La firma romana a-
pre una collaborazione destinata a
misurarsi con una delle trasforma-
zioni più rilevanti della sanità con-
temporanea. Per il 118 l’AI può di-
ventare uno strumento per leggere
meglio le informazioni, sostenere i
professionisti e rendere più effi-
cienti i percorsi di soccorso. La sfi-
da sarà trasformare la condivisione
delle esperienze in applicazioni
concrete, verificabili e capaci di
produrre benefici nei diversi terri-
tori. Il confronto punta a rendere
più omogenee le buone pratiche.

SANITÀ

Cinque grandi realtà regionali
del soccorso sanitario scelgono di
mettere in comune esperienze e co-
noscenze sull’intelligenza artifi-
ciale. È questo il significato della
«Dichiarazione di Intenti di Roma»,
sottoscritta il 30 settembre nella
Sala Tevere della Regione Lazio da
ARES 118 del Lazio, SEUS 118 della
Sicilia, AREU della Lombardia, A-
zienda Zero del Piemonte e AREUS
della Sardegna. L’obiettivo non è
creare un unico sistema centraliz-
zato, né uniformare modelli orga-
nizzativi che rispondono a esigen-
ze territoriali differenti. La strada
indicata dalle cinque organizzazio-

ni è quella della collaborazione:
condividere casi d’uso, risultati, co-
noscenze, esperienze e criticità le-
gate all’impiego dell’intellig enza
artificiale, così da trasformare ciò
che viene sperimentato nei singoli
territori in un patrimonio utile al-
l’intero sistema dell’emerg enza.
Alla base dell’iniziativa c’è il con-
cetto di «intelligenza condivisa»,
sviluppato a partire dai principi
della Carta di Catania, sottoscritta
nell’aprile scorso. L’i n n ova z i o n e
dipende anche dalla capacità di far
dialogare organizzazioni, profes-
sionisti e sistemi differenti. Nell’e-
mergenza sanitaria questo princi-
pio assume un peso particolare,
perché la qualità e la tempestività
delle decisioni dipendono dalla ca-

Il summit

AI, una rete targata Ares 118
«Dichiarazione di Intenti di Roma» per condividere esperienze, dati, applicazioni e criticità
L’obiettivo di implementare l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nel soccorso sanitario

pacità di raccogliere, interpretare e
utilizzare rapidamente una grande
quantità di informazioni. La pro-
spettiva delineata a Roma assegna
quindi all’AI un ruolo di supporto.
Gli algoritmi possono contribuire
ad analizzare dati, riconoscere
schemi, fornire indicazioni e ren-
dere più efficienti alcuni processi,
ma la responsabilità delle decisioni
resta affidata agli operatori. Un
principio centrale nelle situazioni
nelle quali pochi minuti possono
incidere sull’esito di un soccorso.
Ogni chiamata al 118, ogni valuta-
zione effettuata dalla centrale ope-
rativa, ogni scelta sull’invio di un
mezzo e ogni intervento degli equi-
paggi produce informazioni ed e-
sperienza. Mettere in relazione

questi patrimoni conoscitivi, nel ri-
spetto delle regole sulla protezione
dei dati e delle responsabilità pro-
fessionali, può consentire di indi-
viduare soluzioni replicabili e mi-
gliorare progressivamente i proces-
si. La «Dichiarazione di Intenti di
Roma» punta proprio a favorire
questa capacità di apprendimento
reciproco. Non si tratta di concen-
trare tutti i dati in un’unica infra-
struttura, ma di sviluppare un dia-
logo tra sistemi, favorendo intero-
perabilità e circolazione delle co-
noscenze, mantenendo al tempo
stesso l’autonomia organizzativa
dei singoli territori. Un modello che
prova a tenere insieme innovazio-
ne tecnologica e governance, spe-
rimentazione e responsabilità. Per

il Lazio, il confronto rappresenta
anche l’occasione per valorizzare il
lavoro già avviato da ARES 118. Du-
rante l’incontro sono state appro-
fondite le applicazioni dell’intelli -
genza artificiale collegate al 116117,
il Numero Europeo Armonizzato
destinato all’accesso alle cure me-
diche non urgenti e agli altri servizi
sanitari territoriali a bassa inten-
sità. Un ambito nel quale la capa-
cità di orientare correttamente le
richieste può contribuire a rendere
più efficace il sistema, distinguen-
do i bisogni urgenti da quelli che
possono essere indirizzati verso i
servizi territoriali. A sintetizzare il
senso dell’iniziativa è stato il diret-
tore generale di ARES 118, Narciso
Mostarda, che ha richiamato la ne-

OLTRE ARES HANNO
FIRMATO SEUS SICILIA,

AREU LOMBARDIA,
AZIENDA ZERO PIEMONTE

E AREUS SARDEGNA

IL DIRETTORE
«C ollaborazione
impor t ante»
l «Il confronto ha confermato
che la sfida dell’AI nell’e m e rg e n z a
è trasformare l’esperienza dei
professionisti in conoscenza
condivisa, mantenendo
autonomia territoriale e
responsabilità decisionale»



Cosmo Mitrano (Forza Italia)

LA SEDUTA ALLA PISANA

Entra nel vivo l’iter della pro-
posta di legge regionale numero
290 del 26 giugno 2026, presen-
tata dal consigliere regionale di
Forza Italia Cosmo Mitrano per
l’istituzione del servizio di pe-
dagogia scolastica. Il provvedi-
mento è stato al centro dell’au -
dizione in IX Commissione.

Mitrano ha espresso soddisfa-
zione per l’esito della seduta e ha
ringraziato il presidente della
Commissione, Angelo Orlando
Tripodi, e i consiglieri Zeppieri e
Iannarelli. Un ringraziamento è
stato rivolto anche alle associa-
zioni intervenute: «Il valore del
Femminile», Associazione Na-
zionale Pedagogisti Italiani (AN-
PE), Associazione Professioni
Pedagogiche (APP), Associazio-
ne Pedagogisti ed Educatori I-

taliani (APEI) e Coordinamento
Nazionale Pedagogisti ed Edu-
catori (CoNPEd).

La proposta rappresenta, nel-
le intenzioni del consigliere, un
ulteriore tassello rispetto al per-
corso già avviato con la legge re-
gionale sulla psicologia scolasti-
ca, approvata a gennaio. L’obiet -
tivo è rafforzare gli strumenti a
disposizione della comunità
scolastica, mettendo al centro
non soltanto l’a p p re n d i m e n to,
ma anche il benessere di studen-
ti, famiglie e docenti.

Il servizio dovrebbe diventare
un riferimento all’interno delle
scuole, con una funzione orien-

tata alla persona e alla capacità
di affrontare le difficoltà attra-
verso strumenti professionali.

«La scuola è la nostra priorità»,
sottolinea Mitrano, richiaman-
do il ruolo dell’istituzione sco-
lastica nella costruzione dei cit-
tadini di domani e nel contrasto
alle disuguaglianze. Secondo il
consigliere, garantire pari op-
portunità significa intervenire
non soltanto sull’istruzione, ma
anche sulle condizioni che con-
sentono a ogni ragazzo di cre-
scere e sviluppare le proprie po-
te n z i a l i t à .

La proposta punta a costruire
una scuola orientata al benes-

sere della comunità, attraverso il
contributo dei professionisti
della pedagogia. Centrale è an-
che la creazione di una cabina di
regia unica, capace di mettere in
relazione studenti, famiglie, in-
segnanti e dirigenti scolastici.

L’audizione rappresenta una
nuova tappa dell’iter legislativo
e consente di raccogliere osser-
vazioni e contributi. Per il con-
sigliere regionale Cosmo Mitra-
no, il percorso nasce dalla ne-
cessità di affiancare alle politi-
che educative strumenti concre-
ti di prevenzione e sostegno nel
concreto. l
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In commissione

Pedagogia scolastica, altro passo avanti





IL CAMBIAMENTO

La pensione arriva sempre me-
no in contanti e sempre più attra-
verso strumenti digitali. In provin-
cia di Latina cresce infatti il numero
degli over 65 che scelgono l’accre -
dito su Conto BancoPosta, Libretto
di Risparmio o Postepay Evolution,
modificando abitudini che per anni
hanno avuto nello sportello il loro
punto di riferimento quasi esclusi-
v o.

Il dato più curioso arriva da Santa
Maria Infante, frazione del comune
di Minturno con circa 500 abitanti.
Ne l l ’ufficio postale del paese il
100% dei pensionati ha scelto di ri-
cevere la pensione tramite accredi-
to, senza ricorrere quindi al ritiro in

contanti. Un caso che fotografa in
maniera particolarmente netta il
cambiamento in corso anche nei
centri più piccoli.

Questo non significa però che il
rapporto con l’ufficio postale stia
scomparendo. Secondo quanto co-
municato da Poste Italiane, la pre-
senza della clientela allo sportello
continua a essere centrale. I citta-
dini frequentano gli uffici per la ge-
stione del risparmio, i servizi di pa-
gamento e le prestazioni collegate

al progetto Polis, tra cui la richiesta
del passaporto e dei certificati della
Pubblica Amministrazione.

A cambiare è piuttosto il modo in
cui i servizi vengono utilizzati. L’ac -
credito consente di evitare il ritiro
diretto della pensione e si accom-
pagna a una maggiore familiarità
con strumenti online e applicazio-
ni. Un passaggio che riguarda anche
le fasce di popolazione più anziane,
tradizionalmente considerate me-
no vicine alla tecnologia.

A confermarlo sono i numeri re-
lativi agli ultraottantenni. In pro-
vincia di Latina sono oltre 3.500 gli
utenti con più di 80 anni che uti-
lizzano l’app “P” di Poste Italiane,
una quota indicata come pari a circa
il 10% dei residenti ultraottantenni.
Dopo Roma, Latina risulta così la
provincia del Lazio con il maggior
numero di utilizzatori over 80 della
nuova applicazione.

L’app è pensata come una piat-
taforma integrata attraverso la qua-

Il trend

Pensionati sempre più smart
Latina è la seconda provincia nel Lazio per gli over 80 che hanno optato per strumenti digitali: addio alle file
Oltre 3.500 ultraottantenni utilizzano l’app: a Santa Maria Infante tutti hanno scelto l’accredito della pensione

le accedere a diversi servizi. Nelle
intenzioni di Poste, il suo utilizzo
dovrebbe accompagnare anche le
generazioni più mature verso una
gestione maggiormente autonoma
delle operazioni quotidiane, pur
mantenendo il supporto degli ope-
ratori di sportello.

Il quadro cambia anche da Co-
mune a Comune. Considerando il
rapporto tra utilizzatori over 80 e
utenti complessivi, tra le realtà del-
la provincia dove gli anziani risul-

tano più presenti sull’app figurano
Rocca Massima, Bassiano, Gaeta,
Maenza, Latina e Formia.

La trasformazione, insomma,
non passa soltanto dai grandi cen-
tri. Il caso di Santa Maria Infante
mostra come anche in una piccola
frazione l’accredito possa diventare
la modalità scelta da tutti i pensio-
nati. Allo stesso tempo, il dato degli
ultraottantenni che utilizzano
l’app racconta una familiarità cre-
scente con strumenti che fino a po-
chi anni fa sembravano destinati
soprattutto alle generazioni più
g i ova n i .

Resta però forte il ruolo fisico de-
gli uffici postali, che continuano a
essere frequentati per una gamma
più ampia di servizi. Il cambiamen-
to sembra quindi muoversi su due

binari: meno necessità di recarsi al-
lo sportello per ritirare la pensione
e maggiore utilizzo del digitale, sen-
za che venga meno il presidio ter-
ritoriale rappresentato dagli uffici.

Poste Italiane lega questa evolu-
zione anche al supporto degli ope-
ratori, considerato importante per
aiutare le persone meno abituate al-
la tecnologia ad acquisire una mag-
giore sicurezza e autonomia nella
gestione dei propri risparmi. l
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Un pensionato preleva da un ATM Postamat

CRESCE L’UTILIZZO
DEGLI STRUMENTI

MA GLI UFFICI RESTANO
UN PUNTO DI RIFERIMENTO

SUL TERRITORIO

IL CASO DI MINTURNO
MOSTRA COME ANCHE

IN UNA PICCOLA FRAZIONE
L’ACCREDITO DIVENTA
UNA SCELTA DA TUTTI



CISTERNA

È stato convalidato l’arre sto
del 38enne M.I., fermato lunedì
dalla Polizia di Stato all’i n te r n o
di una struttura ricettiva nella
zona di Cisterna Vecchia, dove gli
agenti avevano trovato 15,6
grammi lordi di cocaina, due bi-
lancini di precisione, sei bustine
in cellophane e altro materiale
ritenuto utile al confezionamen-
to delle dosi.

Ieri mattina si è svolta l’udien -
za di convalida davanti al giudice
Francesca Zani. L’uomo, difeso
dall’avvocato Amleto Coronella,
è comparso per rispondere del-
l’accusa di detenzione di sostan-
za stupefacente ai fini di spaccio.
Al termine dell’udienza il giu-
dice ha disposto per il 38enne la
misura degli arresti domiciliari e
ha rinviato il procedimento al

prossimo 28 ottobre. L’arresto e-
ra scattato al termine di un ser-
vizio antidroga effettuato dagli
agenti del Commissariato nel
centro storico. A insospettire i
poliziotti era stato il frequente
andirivieni di persone dalla
struttura ricettiva, con perma-
nenze di pochi minuti. Gli in-
vestigatori avevano quindi deci-
so di approfondire gli accerta-
menti, entrando nell’edificio e
raggiungendo l’alloggio intorno
alle 15.30.

All’interno, oltre al 38enne, era
presente un’altra persona. Du-

rante la perquisizione gli agenti
avevano individuato un involu-
cro contenente la sostanza che, al
test preliminare, era risultata po-
sitiva alla cocaina. Oltre alla dro-
ga erano stati sequestrati due bi-
lancini, sui quali erano presenti
residui di sostanza, sei bustine in
cellophane, alcuni rocchetti di
nastro isolante e 30 euro in con-
tanti.

L’uomo era già noto alle forze
dell’ordine e, nel gennaio del
2025, era stato arrestato per un
episodio analogo: in quella cir-
costanza era stato trovato in pos-
sesso di oltre 30 grammi di co-
caina. Dopo il nuovo arresto era
stato accompagnato nella pro-
pria abitazione, in attesa dell’u-
dienza di convalida celebrata og-
gi. Il procedimento proseguirà
con la prossima udienza fissata
per il 28 ottobre. l
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GLI AGENTI INTERVENUTI
DOPO AVER NOTATO

UN INSOLITO VIA VAI
DALLA STRUTTURA

R I C E T T I VA

Cronac a

Cocaina nel B&B,
38enne ai domiciliari
Ieri l’udienza di convalida per l’uomo arrestato
dalla Polizia di Stato perché trovato con droga e contanti

L’I N T E R V E N TO
Il sequestro
l La Polizia
di Stato
ha sequestrato
coc aina,
c o nt a nt i
e materiale
per
c o nfez i o n a re
la droga



VIA DELLE PROVINCE
GIANLUCA ATLANTE

Dal podio di EuroVolley 2026 al
PalaSport di Cisterna. Per Noa Du-
flos-Rossi il passaggio è rapido, qua-
si senza soluzione di continuità. Lo
schiacciatore francese, protagoni-
sta della cavalcata della Nazionale
transalpina fino alla finale europea,
è pronto a cominciare la sua nuova
esperienza in SuperLega. Giovedì
arriverà all’aeroporto di Fiumicino
con un volo proveniente da Tolosa,
intorno all’ora di pranzo. Il tempo di
mettere piede in Italia, raggiungere
la sua nuova casa e poi dirigersi in
palestra. Alle spalle ci sono settima-
ne intense e una medaglia prestigio-
sa, quella d’argento conquistata dal-
la Francia il 26 settembre a Milano,
davanti a oltre 11mila spettatori, nel-
la finale persa contro la Polonia. Do-
po il rientro in Francia, Duflos-Rossi
si è concesso soltanto tre giorni a Sè-
te, insieme alla famiglia. Una paren-
tesi necessaria prima di tornare im-
mediatamente al lavoro.

«Qualche giorno con la famiglia
mi serviva – racconta – ma le vacan-
ze non mi interessano. Adesso per
me conta soltanto arrivare a Cister-
na, allenarmi subito, e sono felice di
esserci domenica per l’a m i c h e vo l e
contro la Lube. Devo utilizzare e
sfruttare le due settimane successi-
ve per integrarmi nella squadra e ar-
rivare al top all’esordio di SuperLe-
ga. I miei obiettivi ora sono que-
s ti».

Il pensiero torna inevitabilmente
alla finale europea. La Francia è ar-
rivata a un passo dal titolo, prima di

arrendersi alla Polonia al termine di
una sfida combattuta. Duflos-Rossi
non nasconde la delusione, ma
guarda anche al valore del percorso
compiuto da un gruppo che, come
sottolinea lui stesso, è ancora in fase
di costruzione.

«Quando si perde una finale c’è
sempre delusione. Inoltre, se aves-
simo vinto noi quel lunghissimo pri-
mo set forse il risultato sarebbe po-
tuto essere diverso: in realtà lo ave-
vamo vinto, il punto era nostro, poi
con quel challenge è cambiata la
partita. Obiettivamente però va det-
to che la Polonia è veramente una
grandissima nazionale, molto for-
te». La medaglia, comunque, rap-

presenta un traguardo speciale.
«Siamo arrivati alla competizione
convinti delle nostre possibilità, ma
allo stesso tempo consapevoli di es-
sere un gruppo nuovo. Abbiamo gio-
cato una buona competizione e que-
sta per me è la prima medaglia con la
nazionale Seniores: sono felice e
soddisfatto ».

Nel cammino europeo c’è stato
anche l’incrocio mancato con l’Ita -
lia. Duflos-Rossi ha seguito con at-
tenzione il quarto di finale degli az-
zurri contro la Finlandia e ammette
di aver vissuto emozioni contra-
s tanti.

«Devo confessare che guardando
il quarto di finale con la Finlandia ho

avuto emozioni diverse che si sono
alternate. Evitare l’Italia a Milano in
semifinale mi ha fatto esultare,
chiedo scusa a tutti i miei amici i-
taliani, ma sarebbe stata dura per
noi. Preferivo affrontare la Finlan-
dia anche perché volevamo “vendi -
c a re” la sconfitta alla Coppa del
Mondo del 2025».

E sulla sorprendente eliminazio-
ne dell’Italia aggiunge: «Ho letto
molte critiche pesanti sull’Italia, an-
che a me ha sorpreso la sua sconfitta,
non credevo ai miei occhi; ma vi as-
sicuro che la Finlandia è difficile da
affrontare e contro di loro si può per-
dere. Giocano forte e se sono in gior-
nata possono battere chiunque».

Ora, però, il capitolo Nazionale la-
scia spazio a quello di Cisterna. Un
trasferimento che Duflos-Rossi ave-
va già iniziato a vivere mentalmente
durante l’Europeo, parlando anche
con Theo Faure, che conosce bene
l’ambiente pontino. «Certo, durante
l’Europeo ho pensato a Cisterna e ne
ho parlato ancora con Theo Faure.
Come ho già avuto modo di dire, a
Cisterna sono arrivati tanti giocatori
di qualità e credo che questo sia
l’ambiente giusto per crescere. Theo
ne è un esempio». Il francese vede
nella nuova destinazione una tappa
importante del proprio percorso:
«Cisterna rappresenta in questo
momento della mia carriera il posto
ideale per continuare il mio percor-
so. È il posto giusto per un giovane
che vuole migliorare. Theo Faure mi
ha detto che è il posto perfetto e io gli
credo. È una società seria, che lavora
bene. Una tappa importante della
mia carriera». l
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VOLLEY, PERSONAGGI

ORA LA SUPERLEGA
Qui Cisterna Tre giorni in famiglia a Sète, poi Tolosa e infine l’Italia. Il viaggio di Noa
Duflos-Rossi non è una vacanza, ma l’inizio di una nuova avventura dopo l’argento europeo

“LE PAROLE
Un francese

con tanta
vo g l i a

di far bene
l«Adesso per

me conta
s oltanto
arrivare a
C i ste r n a ,
allenarmi

subito, e sono
felice di esserci
domenica per
l’a m i c h evo l e

contro la Lube.
Devo utilizzare
e sfruttare le

due settimane
successive per
integrarmi nella

squadra e
arrivare al top
all’esordio di
SuperLega. I
miei obiettivi

ora sono questi.
Come ho già

avuto modo di
dire, a Cisterna

sono arrivati
tanti giocatori di
qualità e credo
che questo sia

l’a m b i e nte
giusto per

crescere. Theo
ne è un

es empio»

La scoperta
della cucina
loc ale

l Se il primo
consiglio
ricevuto da
Fa u re
riguarda la
pallavolo, il
secondo è
decis amente
più gustoso.
«Theo mi ha
anche
consigliato i
posti migliori
d ove
m a n g i a re,
uno in
p a r t i c o l a re.
L’ho segnato,
p ot re i
a n d a rc i
subito per
vedere se ha
detto la
ve r i t à » .
Prima il
c ampo,
dunque. Poi,
magari, la
s coperta
della cucina
p o nt i n a .
Duflos -Rossi
arriva a
Cisterna con
l’a rg e nto
e u ro p e o
a n c o ra
fres co

Il francese
Noa
D u fl o s - Ro s s i
il giorno
(a sinistra)
della sua
p re s e n ta z i o n e
a Cisterna
e (in basso)
a Milano
d u ra n te
la finale
degli europei
p e rs a
c o n t ro
la Polonia
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Cisterna, cocaina e bilancini in una struttura ricettiva: arrestato un uomo 
https://www.h24notizie.com/2026/09/30/cisterna-cocaina-e-bilancini-in-una-struttura-ricettiva-arrestato-un-uomo/ 

https://www.h24notizie.com/2026/09/30/cisterna-cocaina-e-bilancini-in-una-struttura-ricettiva-arrestato-un-uomo/
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Zanzare, nuovo intervento di disinfestazione tra il 2 e il 3 ottobre a Cisterna di Latina 
https://www.latinaquotidiano.it/zanzare-nuovo-intervento-di-disinfestazione-tra-il-2-e-il-3-ottobre-a-cisterna-di-latina/ 
 
Cisterna di Latina, conto alla rovescia per la “Corsa dei Quartieri”: oggi la consegna delle 
maglie 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-conto-alla-rovescia-per-la-corsa-dei-quartieri-oggi-la-consegna-delle-
maglie/ 

https://www.latinaquotidiano.it/zanzare-nuovo-intervento-di-disinfestazione-tra-il-2-e-il-3-ottobre-a-cisterna-di-latina/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-conto-alla-rovescia-per-la-corsa-dei-quartieri-oggi-la-consegna-delle-maglie/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-conto-alla-rovescia-per-la-corsa-dei-quartieri-oggi-la-consegna-delle-maglie/
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SPACCIO DAL B&B NEL CENTRO DI CISTERNA: OBBLIGHI DI DIMORA PER IL TRENTENNE 
https://latinatu.it/spaccio-dal-bb-nel-centro-di-cisterna-obblighi-di-dimora-per-il-trentenne/ 
 
“CAMPESTRE OASI DI NINFA”, LA GARA NEL RICORDO DI EMILIANO DI GIROLAMO 
https://latinatu.it/campestre-oasi-di-ninfa-la-gara-nel-ricordo-di-emiliano-di-girolamo/ 
 
“PRENDI E SCOPRI”, A CISTERNA NUOVI PUNTI LETTURA E FORMAZIONE PER L’INFAN-
ZIA 
https://latinatu.it/prendi-e-scopri-a-cisterna-nuovi-punti-lettura-e-formazione-per-linfanzia/ 

https://latinatu.it/spaccio-dal-bb-nel-centro-di-cisterna-obblighi-di-dimora-per-il-trentenne/
https://latinatu.it/campestre-oasi-di-ninfa-la-gara-nel-ricordo-di-emiliano-di-girolamo/
https://latinatu.it/prendi-e-scopri-a-cisterna-nuovi-punti-lettura-e-formazione-per-linfanzia/
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Cisterna Volley, arriva Noa Duflos-Rossi: lo schiacciatore francese torna dall’Europeo con 
l’argento 
https://www.radioluna.it/news/2026/09/cisterna-volley-arriva-noa-duflos-rossi-lo-schiacciatore-francese-torna-
dalleuropeo-con-largento/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/09/cisterna-volley-arriva-noa-duflos-rossi-lo-schiacciatore-francese-torna-dalleuropeo-con-largento/
https://www.radioluna.it/news/2026/09/cisterna-volley-arriva-noa-duflos-rossi-lo-schiacciatore-francese-torna-dalleuropeo-con-largento/
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“Campestre Oasi di Ninfa” sempre nel ricordo di Emiliano Di Girolamo 
https://www.studio93.it/campestre-oasi-di-ninfa-sempre-nel-ricordo-di-emiliano-di-girolamo 

https://www.studio93.it/campestre-oasi-di-ninfa-sempre-nel-ricordo-di-emiliano-di-girolamo


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

1
 O

T
T
O

B
R
E
 2

0
2
6

 

 
RUNNING | Campestre Oasi di Ninfa, torna il Memorial Emiliano Di Girolamo 
https://www.mondoreale.it/2026/09/running-campestre-oasi-di-ninfa-torna-il-memorial-emiliano-di-girolamo/ 
 
VOLLEY | Cisterna, arriva Duflos-Rossi: il vicecampione d’Europa pronto per la nuova sta-
gione 
https://www.mondoreale.it/2026/09/volley-cisterna-arriva-duflos-rossi-il-vicecampione-deuropa-pronto-per-la-nuova-
stagione/ 
 

https://www.mondoreale.it/2026/09/running-campestre-oasi-di-ninfa-torna-il-memorial-emiliano-di-girolamo/
https://www.mondoreale.it/2026/09/volley-cisterna-arriva-duflos-rossi-il-vicecampione-deuropa-pronto-per-la-nuova-stagione/
https://www.mondoreale.it/2026/09/volley-cisterna-arriva-duflos-rossi-il-vicecampione-deuropa-pronto-per-la-nuova-stagione/
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